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• 
di ieri per la nomina di un Segretario, conviene che 
essa Tenga oggi rinnovata, 

Ripeto i nomi del Senatori che hanno 
gior numero di voli : 

li Senatore Beretta U 
» Leopardi t6 
, De' Gori U 

avuto mag- 

La seduta è aperta alle ore 3 t 14. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, e i Mi­ 

nistri di Grazia e Giustizia li di ~larina e più tardi 
intervengono quelli dell' Interne e della Guerra. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 
processo verbale dell' ultima tornala che •iene ap- 
crovato. . 

Dii pure lettura del seguente sunlo di petizioni. 
N. 4014. Giovanni dal Colle ex-ufficiale al servizio 

del Governo provvisùrio di Venezia nel t 848-4(), do­ 
manda che (lii sia computato come servizio il tempo 
trascorso, e gli vengd accordala in base a questo una 

' 

• 

Fanno omaggio al Senato: 
li Dottore Emilio Serra Gropelli di una sua opera 

per lilolu: Della riforma. elelturale. 
Il Direllore d~lla Banca Nazionale Toscana, di 1~ 

copie dcl Bifo11cio di e;sa .IJan.ra per ,',wno t8Cì7. 
Presidente. Essen•lo nn•lata a vuoto la votazione 

I rimanenti furono dispersi fra i Sendlori Tanari ed 
altri. 

Prima di procedere ali' appello nominale, inviti) i 
signori Senatori a preparare la scheda. 
Ministro di Grazia e Giusti.zia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d1 Grazia. e Giustizia. Permetta il Se­ 

nato che io adempia 1ll'imtJeg110 assunto nella tornata 
precedente in seguito all'interpellania fallami dal se..: 
natur.i Chiesi, rdotivamenle all'esecuzione dcl Decreti) 
Farini dcl ~l luglio t8.59, diretto a riparare in qual­ 
che guisa i cfanni recali ad alcuni cilludini delle: pro­ 
vincie modenesi dalle confische e dalle arbitrarie di­ 
stribuzioni dl'i loro beni. Non islarò qui a riferire 1., 
vicende che ha avulo questo affare, tanto innanzi al 
Senato quanto nell"altro ramo del Parlam.inlo, sia sulle 
intcr!)cllauzc fotte d~ll'onorevole Chiesi, sia sopra pe­ 
tizioni inollrate alla Camera dei Deputali. 

coni;rua pensione. 
N. 4015. Numero 6 componenti della Camera dei 

Notai di Parma fanno istanza percbè nella le1rne e nella 
tarilTa sul ~olarialo vengano introdolle alcune modifi­ 
cazioni. 

I signori Sen~tori lrclli, Imperiali e Pan1lolfina do­ 
mandano un cunueJo eh.i viene loro dal S1;nato ac- 
~ordalo. " 
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SENATO DEL REG~O 

L'ultimo stadio dell'alfare è il seguente : 
Dal Ministro Guar<lasi~illi fu nominata ton decreto 

dcl maggio -1861 una Commissione composta d-l Se­ 
gretario i?enerale del Ministero delle Finanze, di tre 
Capi di Divisione (uno dcl Ministero di Grazia e Gi11- 
stizia, l'altro del Ministero delle Finanze ed il terzo 
dell'Interno) e di un Capo Sezione del Ministero di 
Giustizia per compiervi le funzioni di Segretario, af: 
finchè preparasse un progetto di decreto per rrov­ 
vellerti per quanto fosse possibile ali' esecuzione delle 
benigne ed eque disposizioui dcl decreto Furini. 

La Co~mi!>Sione lavora su questo argomento, ma non 
ha ancora eompiuti i suoi studii, Avendo dovuto rac­ 
cogliere aléune nozioni ili fallo ed alcuni elementi in· 
dispensnbil! per l'esecuzione del mandato aftid.uule, 
Spero però che tra non molto essa si trovi in g1·a lo di 
presentarmi il risultalo dei suoi favori, clic senza in­ 
dugio io mi rarò un debito di comunicare al Seunto. 

Di queste dichiarazioni mi au~uru che l'onorevole 
Senatore Chiesi vorrà dirsi p~go, non polr.ndu nl!giun­ 
gllr altro a quello 'che hoavut o l'o uore di esrorre al 
Senato, ' " 

Sena ture Chiesi. Domando la parola. 
Pre'iidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Lo scopo della mia i.iterpe lenza, 

anzi della mia preghiera, fu quello di s~prre in qu;•I 
punto si trovavano i lavori della Commlssloue nomi­ 
nala dall'onorevole Senatore Tecchio quando rc~,;cva 
il ~linistero di Grazia e Giustizia, per I' esecuz.one dcl 
Decre lo Fari ni, 
I.' onorevole Ministro <li Grazia e Giustizia ha dichia­ 

rato che questa Commissione lavora con assiduità e sa­ 
rà in grado di terminare presto il suo còmpito. 

Per conseguenza, posso dirmi sod.tistauo delle spie­ 
gazioni d;;te 11 delle dichiarezioni falle dal signur ~li­ 
uislro e mi riservo quando verri! presentato" il progcuo 
a f.1re quelle osservazioni che mi parranno :•iu,lc eI 
opportune. 

Senatore Poggi. Poichè è presente I' onorevole si­ 
gnor Ministro di Grazia e Giustizia e v1:d1•nil11 che Il 
entrato nelle cose trattate ieri l'altro e relative al s110 
bilancio, vorrei potergli rivolgere una domanda cha non 
fui in llrado di dirign0<li :illora per essermi tlurn!o 
assentare prima dt·I terminP. della seduta. Chiedcrri 
quindi al s~uato il permesso di farlo. Essa rii:uarde· 
rebbe l'unificazione l1·gisla1iva nel Veneto. 

È uua semplice domanda e non unn interpRllanza. 
(Il :Ministro di Grazia e Giustiti11 fa segni di assrns••). · 

Sono ora due anni che IJ Venezia è slalq riunita 
. nl R•guo J'ltJlia, e la unilicaiione Iegislati1·a e l(iudi- 
7.iaria non si fece al t~m po dd pieni poll·ri e non si 
I'! aneora falla. Ognuno di voi, e per il primo cretlo 
!°onorevole ~ignnr llinislro, se!!lirà qnale incnnvP.nicnza 
•i s:a R pro.1l11n~~re ili tropµo questa ùiversilà di le­ 
gislazione e di orilinamento i;iu,fizinrio. 
lo IOno persuaso eh~ il signor Ministro si preoccu­ 

perà percltè questo lavoro di unificazione cho li tanto 
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J necessario e r,he ha dri l1·gami e ilei conta!li con tulle 

I 
quaul•t le l1·g~i ~pocbli che ~ono v111ate e clie sar:inno 
)'er V"tnrsi d,,f Parlam~ntn, sia al piti prrsto pos;ibil~ 
condotto al suo compimento. 

Non pertanto desi,Jer•'rei ch"egli ave~se la compia­ 
cenza di dichiararmi, se qut·slo lavoro é molto inoltrato 
e se intende di presentare 'solleciLamenle uu. progello 
di lei!ge. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

pa ola.. • 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia. e Giustizia. lo crecla che 

l'nnilìcazione legislativa nel Ye11eto non ii dovrebbe 
fare immedialamrnte. 

Jlo ttVUIO l'onore di dire al s .. nalo ]'altro giorno 
che avevo nominalo una Commis~ioue con l'incarico 
<li sluili:ire quali motlilìcazi1Jni si 11..Iihano e si pos­ 
sano dTcltuare ndl'ordinam1•nlo ~indiziari••. 

Ora, è chiaro che lìnchè il lav11ro dellu Commissione 
non ~ia traclollo iu ai lo. non ronvfn;;n estendere alle 
p•ovinci•! \".·nrte il nostro orilinarnenlo. Iuf.,lli, nun 
so quanto san•b!Je commen.lc\·ole , pc•r allr~are un 
esem11io, il partito di soppdmae nel Veneto la tn7.a 
ista11za ed i11tro1lurvi il ~islemn d.11.i CassazionP, quando 
<!i qui a ~·O•'O potrcLl.ie la C'Jllllllissio~e, JiOlrel•be p1•r 
avventura il Pada111Pnto dare la preforenza alla !Ùza 
isla•1za. SimiJ.111·nte pcrchè est•~ndere al V1•nPlo un si­ 
stema di ammiui~lraziono tlolla t:iustizia correzionale, 
sul quale si sente il bisogno di apportare rilevauli mo­ 
dificazioni I' È al certo indispensabile l'unilìcazion11 le­ 
i;islalivl, ma biw:;na ad P.s•a si ungere con le ma:;f;iori 
risrr\'e e cautele. 

Quanto al CoJice pen~le io senza dubbio atT1ello coi 
voli 11 l(i 'r.10 ili cui ~i potr~ f.1r r,.s,ore n..t Veuet•• 
!°anormalità di essen·i in vigore 1J11el Co1lice austriaco, 
al c;ua:e i11 Anslria si .~ono a1•1•nr1nti sea•ih1li miglio­ 
r~mer1ti, rimasli e•tran,·i ed inapplicabili alle pruvinciP 
\'cnelc, perchè promulgali dupo l'a11n1•ssione tielle me· 
desime al Regno 11'11alia. Pure, lo ripfto, I! indispen­ 
sabile procedere co.n cnutda. Bisogna perciò, prima Jella 
d~siderald unilìcadone aspellarP. che il Parlamento dia 
il suo 'oto sulle modificazioni da a11portare al nostro 
ordinamento ed alla noslra circoscrizione giudiziaria. 
lo spero che fra un mese o Jne al più tar1li, potrò 

presentare- all'altro ramo del Parlamento i relativi pro­ 
gclli di lt•11ire, i quali naturalmente saranno 'otati per 
tulla I' llalia e per consei;uenza anche per il Veneto. 

Quin.li sia tranc1uillo e sicuro I' onurevole Senatore 
Po11gi che il Micistro di Grazia e Giustizia s'inter4'SSR 
vivamfnle perchè qursta estensione drlle lr~p-i itali:inP 
al Veneto si compldi al più presto po<si!Jile. 

S .. nalore Poggi. Prcncl•• allo d1·lle dichiara7.inni es· 
plid:e falle 11"ll'or1orevole si,::nor Ministro che l':;li sar~ 
p•·r pn•senlare Ira un mese o due ~I pi1i i pro~r.tli ili 
le::i;e relativi alla unificazione Iq;isL1tiva e 6iurliziaria 
nel \°en~lo :i11' a~tro n:r.o <!..t P,1r!a1nr.~!o. Qnin•H io 
non avrei nulla da ossr.rvar1•, ma solainrnlo eslcrao il 

.~ ! J. 
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desiderio che le Commissioni riconoscano la conve­ 
nienza di affrettare il lavoro, perchè non accada, come 
pur troppo accade di frequente, che le Commissioni 
nominate rilartlauo, e· prolu113:1110 di troppo i loro 
studi , moti10 per cui si arriva poi ad un tempo 
che le riforme ad esse raccomandale uon si conducono 
a fine, e se ne abbandona da tutti il pensiero. Cosl 
acca.lde rispetto alla uuificazione legislativa e giudi­ 
ziaria della Toscana, che dopo essere trascorsi parecchi 
anni, non mesi, uci quali si diceva di volere studiare 
se conveniva o 01.1 apportare riforme nella legislazione 
e nell' or.Iiuameuto giutlitiario di tuuo il Regno pri.ue 
di estenderlo alla Toscana, passarono dimenticate le 
Cornmissioui, passarono senza lasciar trac. ia i projlositi di 
nuovi lavori, e nulla Iu fatto. Ed un bel 11iorno alla Tu­ 
scana fa dato quell'ordiuauu-nto Iegislativo e giudiziarie 
che era già stabililo p-r le altre provincie fino dal l8GO, 
senza modiflcat lo nella più piccola parte. Questo in­ 
conveniente fu abbastanza -grave pcrchè isolò la Toscana 
dalle altre provincie senza profìuo alcuno nè per 
essa uè per l' uuiversale ; e non vorrei perciò che si 
rinnovasse rispetto alla, V cuezia, la qu.ile se potrà aspi 
rare a qualche riforma, non potrà pretendere nè sperare 
che per conto sito si faccia quello che non si è cre­ 
dulo di Cure rispetto alla uniflcaaione applicata al'!,. al­ 
tre provincie, e che si rlnnoviuo · sostamialmente gli 
ordini leglslativi e i giudiziari. 

Quiudi non vorrei che mosse dal desiderio del me· 
~lio, le Commissioni prolungassero fuori di ogni mi­ 
sura il loro lavoro e passassero gli anni (non i mesi) 
senza che si provvedesse ad un assetto stabile dell'or­ 
dine giudiziario, il quale è un grande drsiderio non so­ 
lumenie tifi paese, ma della Mai;islral ura, e scnzachè 
si provvedesse a dare ali' uno ed ali' altra qnella qnide 
che nasce ~olo dalla persuasione che I' amminislrazione 
tlilla ginstizia, dupo le riforme chB si cre1leranno Of>· 
porlune nelle circoscrilioni giudiziaiie, non subir.i più 
verun mutamento. : 

. Cosi si apririt la vi~ eneo a quelle economie neces­ 
sarie, lu quali sono proclamate da lnlli perchè le ri­ 
conosciamo come uno dei mezzi indisf)enSHbili per ar­ 
rivare al so~riralo pareggio· del bilancio dello Stato. 

Annunzio queste cose al Senato, pPrsuasissimo che 
l'onorevole signor Ministro, il quale come semplice 
dcpulalo è stato sem11re uno dd più zelanti patroci­ 
nalori della causa delle riforme nell11 circoscrizione 
giudiziaria e ddla unificazione delle moltiplici Corti 
supreme, e che come R"lalore cfol bilancio di Grazia 
e Giustizia ha alTrellalo sempre c11' suoi voli e con 
quelli della Commissione, il momento di vederle at­ 
tuate, tanto più srnlirà la conveniena di r.irlo ora che 
occura !'allo se:rgio di ministro; quindi ritengo Ch8 
la parola dala Ila esso sarà u11a parold di vcdtil, vale 
a dire che noi fra un mese o due al più sentirrmo 
lutti con ·piar.ere !"annuncio che qne,ti progr.lti di 
le~ge da tanto tempo desidcruli saranno presenlaLi alla 
Camera dei Deputati. 

11!) 

Presidente. Ora si proce.lcrà all'appello nominale 
perchè i si~nori Senatori si recitino a depositare le 
schede per la nomin:i tli un Segretario. , 
Il Senalore Segretario Chiesi fa l'appello nomi. 

nale. 

SEGUITO liELLA. DISCUSSIONE DEL nILANCIO PASSIVO 

PEL 18u8. 
Presidente. Si passa all'ordine del giorno che è il 

seguito dcli~ discussione dcl bilancio passivo dello Stato 
pel 1868. 

Siamo al bilancio del Ministero della Marina. Lo 
leggo. 

MINISTERO DELLA MARINA 

Parte ordinarla. 
t. Amministrazione centrale (Ptr&o­ 

.nale , 
:!. A1i1mi11islraz'.one c,entrale (Mate-· 

i'Ìale) • • • • 
3. Cunsi1ilio superiore di marina 
'· Staio ma1rniore gem•rale delh regia 

marina et! ng0regati. .• • • • 
5. Commissnriato generale della regia 
, marina . 
li. Corµo del genio navale • 
7. Coq10 sa11ilario militare marittimo 
8. Corpo reale e1111ivafgi • 
9. Corpo fanteria real marina 
tO. Paue e Yiveri • 
tt. Casermal!:;io, corpi òi guardia cd 

illuminazione • . • • • 
t2. Giornate di cura e materiale d' o- 

sped;le • • 
13. Distinzioni onorifich11 
H. Armamenli nn,ali 
t5. 
16. 

t 1. 

L'rgnami di versi • 
C1nape, cavi, sloppa ed altri ma- 
teriali • . 
Mat..rie grasse e resinose, droghe, · 
colori, ecc. 

18. Matchine, m1!lalli, utensili, ecc .• 
t9. Artiglieri!! 11 munizioni 
20. Carbon fossile eJ altri combusti- 

bili • 
21. ~lerr.edi a~li operai , 
22. Conservazione dei fabbricali 
i'.t Fitto di locali ai.I uso della ma- 

rina militare . . • • 
'H. Sc1H0le tli Marina • 
'i!5. Servizio scier1lilìro (Personale) 
!li. s .. rvizio scientifico (Materiale). 
!1. Spese di giusLizia criminale miii· 

!ilare • • • 
!8. Spe~e giuridiche di patrocinio le- 

. l < ~- i .. '• -.:. .. •. 

316,930 • 

31i,OOO . > 
76,300 > 

~,291i,o:!O • 

589,534 • 
205,4G6 ., 
498,801 > 

&,216,401i 83 
t,228,'i!iO > 
4, us,:~03 si 

U0,000 , 

" 215,000 
93, 790 > 

'i!,Ollì,326 23 
800,000 > 

900,000 > 

500,000 • 
t,600,000 " 
'i!00,000 ) 

550,000 > 
. 4,500,000· . > 

'i!f.0,000 li 

66,001) > 
t l5,8ti2 > 
43, 150 ) 
2~.500 > 

I fO,Q(}() t 
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Riepilogo. 

Parie ordinaria. • • • • 27,853,!'!l 6.t. 
l\lell" ai voti questa parte ordinaria : chi l'approva, 

si alzi. 
(Aprrovalo). 
Parte •trtUJrdinaria. 7,27.1., 7C7 to 
Mello ai voli la parte straordinaria. 
(Approvato). 

Chi approva il totale, ai alzi. 
(Approvato). 
·Presidente. Viene ora in esame il bilancio della 

Guerra. 
Senator Chiesi. Domanda la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senator Chiesi. lo credo che l'intero Senato avrlt 

ratto plauso. alle belle e nobili parole con cui l'onore· 
vole Relatore della Commissione nella sua rorbill e 
brillante Relazione esordisce nella parte che riguarda 
il bilancio del llinistero della Guerra. Parlando deli' esPr· 
cito, cui egli giustamente ehiama onore e eonforto della 

gaie . . . • • • • 
~8. Spese di stampa • , • 
30. Spese diverse pel serrisìo del Ge- 

nio militare. . , • , 
31. Noli, trasporti e missioni , • , 
3~. Assegnamenti diversi • , • , 
33. Corpo delle capitanerie di porto • 
34. Conservazione dei fabbricali 
35. Fitto di locali ad uso delle capi­ 

tanerie di porlo • • . • • • 
36. Mantenimento e rimpiazzo del ma- 

teriale di porto • ·• • • • • 
37, Spese varie per la marina mercan- 

tile • . • • • • • • • · 
38. Dispacci telegraflci e governativi • 
3!>. Casuali • • 

Totale 

Parte straordinaria. 

· .&O. Maggiori assegnamenti • • • • 
.t.t. Paghe di aspeustiva e disponibi- 

lità • • . • • • 
.I.'!. Costruzioni navali . • • . • • 
43. Arsenale della Spezia • • • • 
U. Assegno alla Camera· di cemmercio 

di Ancona per la costruzione di 
un arsenale marittimo • • • • 

U. Anticipazioni ed assegni al perso­ 
nale dell'ex-marina Veneta. • • 

Totala • , 

Totale . • 

120. 

18,000 lt 

50,000 , 

1'!,000 , 
251,000 . , 
rn.o.u oi 
660.9.H lt 

t8,000 > 

H,800 it 

20,000 , 

'!0,000 • 
. Hi,000 • 
80,000 • 

L. 27 ,853,.Bt 6.t. 

1187 '70 

20,000 , 
!,500,000 , 
4, 700,000 , 

21,280 , 

3't,500 , 

L. 7,274, 767 70 

. L. 35, t '!8", t 89 3.t. 

Nasion«, co sì ·si esprime: e e sso IJU~si crnlro di alTelli 
e e di nobile orgoglio, riunisce la gioventù italiana; e 
e l'illustre iiatr;tiato e la operosa borghesia si gloria­ 
« nn d'indossare la divisa delle briga te che porla no 
e ognuna un nome di terra nostrale. ) Parole vera­ 
mente nohili e che non possono non commuovere 011ni 
patriota italiano! Egli ceucluìe il suo esordio con 
e queste altre parole: e Onore aJi;1up18 ai Deputali 
e della Nazione, che al suo manteni.ucnto hanno già 
e rotato quanto occorre. , lo non dubito che il Senato 
con animo volonteroso voterà, nono-tante le grandi 
strettezze dilli' erario, questa parte del bilancio passivo. 

L'esercito italiano giustifica una verissima sentenza 
dello storico Thi.,rs, il quale diceva nella sua Storia del 
Consolnte e dell'Impero che: una 1St1tione è quasi ratta 
quando è fallo l'esercito. E vera mento r esercito ita-. 
liano ru il primo ratto re dell'unità italiana. lo sono 
sicuro che qualunque Vùlta saranno dal Ministero falle 
proposte per l'esercito, il Senato risponderà volonteroso 
ali' appello. 

L'Italia Il r3tla, ma l'Italia non dimenticherà mai, il 
consi;;lio che il Gioberti nel suo libro immortale del 
Rinn•vatnfflto dava al piccolo Piemonte, c1Jnsil(lio che 
s1•i;uìto valse I qu .. J paese di poter rari! miracoli. Per­ 
mellel!'mi che io lri;ga queste poche parole del sommo Gio · 
berti : < Il Piemonte non sarà solo se avril buone armi, 
« che sono la comitiva pili fida e la i;uarrlia pili si­ 
c cura nd Ju1·i fran11enti. Questo è in 1gni modo il 
e capo ed il fondamento del tutto, perchè gli Stati de­ 
' boli sono sempre a discrezioue dd rorli e nei totiorni 
e critici non si trova amistà nè tutela che basti a sai­ 
' varli >. Io dunque tengo per fermo che tutto il Se­ 
nato, pluudendo alle nobili parol11 dell'on11revole Re­ 
latore della Commissione, con anime volenteroso vorr~ 
volare quuta parte del bilancio. 
Presidente del Consiglio. Ooman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. E come ministro e 

come militare, io non posso fare a meno di esprimere 
un 6incero ringraziamento per le confortanti parole 
rP.lali•e alrescrcito pronunziate dall'onorevole Senatore 
Chiesi, il quale nmmentava anche le nobili espres· 
sioni di cui si serviva, parlando d~ll'esercito, l'onore­ 
vole R"latore della CommissionP, ~ignor Senatore De'Gori. 
Faccio loro adunque i mh·i ringraziamenti, e spero 
che il Senato vorrà tenere conto dell11 con.id11razioni 
che vennero esposte dall'on.>revole preopinante e dal· 
l'onorevole Relatore della . Commissione del bilancio.· 
Presidente. Si passa 11lla l.·Uura del bilancio dtll 

MINISTERO DELLA GUERRA. 

TITOLO I. 
Parte ordinaria. 

i. Amministrazione cenlrJle (Peroo- 
nale) • • • • • • 9~9,tOO > 
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2. Amministrazione centrala (MaterialeJ 
3. Stati ma~giori 
4. Esercito • 
5. Car<tliinieri • 
r.. Vet~rani ed invalidi 
7. Istituti militari • • 
8. r..•ciu:;ione e stabilimenti penali 

militar] , • 
!I. Personali rii contabilità pei s1•rvizi 

dell'amministrazlone della guerra 
10. Servlzio sanitario 
11. Pd110 o viveri 
12. Forai:i,:i • 
13. Letti e legna 
14. Tra~porli, spese d'alloggio "alle 

truppe in marcia et! altre rela­ 
tive. • 

15 • .l'llateriali pei servìzi amministra­ 
tivi dell'esercito e suoi magazzini 

i6. Rimonta e deposito di allevamen- 
to Ili eavalh • 

17. ?ildt~riali d'artiglieria . 
18. Polveri e nitri • 
Hl. Fìtli d'immobili ad usu militare 
20. Lavori ordinari e spese pel st:r­ 

Yizio dcl Genio militare • 
21. Spese pel corpo di stato mag­ 

gio1 e e per le biblioteche mili-" 
tari. 

"22. -Spesa di leva 
23. Online militare ili Savoia. 
~.l. Spese di giustizia criminale mi- 

litare • • 
Senature Poggi . Doman.l« la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Poggi. Ilicnrderà il Senato che nell'anno 

18G6 fu presentato dal Ministro della mnrina , al 
Senato, 11 progcuo ·di riforma dcl Codice pennie 
mar.uimo, che "in quell'occasione fu nominala una 
Com miss i une, 11 scel td dcl Presidente, la quale fu in­ 
caricata dell'esame dcl progeuo medesimo: e la Com· 
missioue dopo B'feru assunto un breve esame del Co­ 
dice marittimo, riconobbe la. convenienza anzi la ne­ 
cessità, che si facesse contemporaneamente la revisione 
del Codice penale militare, perchè il Codice penale 
marit1imo nelle sue disposlsi.mi si rimetteva di so­ 
Ten1., al Codice penale m.litare pubblicato nel i;ià Re­ 
gno di Sardegna, 11! tempo dei pieni poteri, vale a dire 
negli ultimi mesi del 185'.l. La lqi;;e che li promulgò 
avtva Ira gli altri un articolo nel quale si diceva che 
nella sessione parlamentare d1·l i8G5, il Mini~tro dell3 
Guerra si 1arel1he occupato d~lla revi,ione ilei Coilice 
penale militare ed avrebbe presentalo al Pa1 la,nrnto un 
progetto analogo di riforma Stl d'uopo ve n'f'rH.Ora. dietro 
l'eccitamento che allora fece il Senato, il ~linistrn d~lla 
Guerra, eh~ non ramm~ntn nel momento <:bi f11s•e 
presentò di fallo al Senato un ouo\'O pro;;etlo tli Co- 

125, 000 ) 
5,05ti,480 , 

GO, 920, 180 1 

20.500,000 , 
1,8.1(},8;'i0 I 

t,2:?7,8'J0 , 

8(ì~730 I 

6!7,5GO > 
5 37li,1100 , 
rn, 118,:ifiO > 
8.581.000 . ) 
3,68\l,3j(J I 

• 3,075,000 , 

180,GOO I 

1,000,000 " 
4,50ù,OOO " 
2,000,000 ) 
50U,000 , 

2,800,000. , 

208,000 , 
200,00U > 

. 2.12.1;;0 ) 

dice penale militare che fu rinviato all'esame della 
sle;sa Commissione. 

La Couumssione rlieile la preferenza, rome era na­ 
turale, iu visla tiella sua dichiardzione precedente, al 
Co1li(e penale militare; foce multe sessioni, prese· a 
1lisc11ter11 11.olle parti di quel Coilice, e il lavoro fu pro­ 
tatu ad un punto da poter cre:lere che se la sessione 
fosse dur~ta piit 1 luni'o, il Codice penale militare in 
breve per pnrte dr.Ila Commi~sione sarclihe stato presto 
in ordine per la discussione; ma la sessione fu chiusa, e 
alla cbiu5ur11 della S!l$sione SO(lravveniva lo srioi;li­ 
m!lnto della Cnmcra dei Deputati, e quindi i progelti 
ili legi;e non potP.rono piit portarsi in disr.ussione ·in 
Senato, se non dielro una nuova pres~ntazi"one. 

i!; accaduto che nell'anno passato fu presentato il 
Codice penale marittimo non più avanti il Senato, ma 
avanti la C9mera dei Dt!putali. Io non intendo di oc­ 
cuparmi delle ragioni per cui siasi tenuto questo si­ 
stema; ma il Codice penale militare non ru pili ripre­ 
senlato in nessun luogo. 

Ora io richiamerò l'attenzione 1lell'onorevole signor 
Ministro della Guerra su 11nesto fatto. t La l~i;ge dr! 
t8i1'J innanzi tutL.1 disponeva cht< nel 1865 si trut· 
lasse d1·lla revisione tld medesimo. NtJI t8G6 il 
\linistro della Guerra riconobbe la necrssità della ri­ 
f,1rma, tanto che presentò al Senato un nuovo pro­ 
p;etto. Ora, il Senato che aveva pP.r mezzo della ~u~ 
Commissione si>into molto innanzi il suo lavoro, dovi: 
ilhban•lonarlo percbè fu sciolto il {'arlamento. !Ila ciò 
,1on toglie che l'obbligo ili riformare il Codice penale 
1nilitare non vi sia, .e che urga di provvedervi. lo 
quindi chiederci spiegazioni a questo riguardo; e seb­ 
bene ncn intenda eccitare I' onor1•vole signor Mini· 
stro cle'.la G1ierra a presentare il Codice penale mi· 
l•tare piuttosto avanti al SMato che arnnti alla Ca­ 
mera dci Deput.iti, cre1lo mio dehito di richiamare la 
sua memOTia SO(lrl questi falli accaduti in Senato 
due anni or sono, e che dimostrano la convenienza 
.li non difforire piit oltre la rifurm~ del Codice pe­ 
nale militare. 
Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol3. 
Presidente del Consiglio. l\ispondendo ali" ono­ 

revole Senalure Poi;gi, lo posso assicurare che è sempre 
inlen,(imenlo del Ministro della Guerrd di presentare 
al Parlamento il Codice penale militare riformato. Le 
circostanze che ha accennalo l"onor11vole prcopiuantn 
rendono ragione al Senato del ritardo che provò qun· 
sla presentazione e il fatto stesso della prrseutazione 111- 
l'altro ramo del Parlamento dd Codi~ penale m:lit~re 
marillimo che prima era stalo so1to11osto al Senato, foce 
sl che finora il Ministro della Guerra nun die1ltl r.orso 
al suo int~n.timento di sotlnporre alla discussione ·dcl 
Purfom~nlo il Codice penale n1ilitare. ~la ciò non to­ 
lllie che qnesta qucs1ione i;rave assai preoccupi I' Am­ 
ministr.izione militare, ed ha ferma litlur.ia che iu 
r11ora non molto remota saranno so1ldisfatti i i;iuslis- 
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simi desideri espressi dall'onorevole Senatore P"glli. 
Presidente. Continuo nella lettura del progetto: 

H. Spese di giustizia criminale miiltare L. 25,000 
':?5. Dispacci elettrici governativi > 40,000 
2G. Paghe d'aspettativa ad ufficiali . , 300,000 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Nell'altro ramo del Parlamento fu 

sollevata una grave questione sulla convenienza e uti­ 
lità del sistema delle aspellative per riduzione di Corpo. 
Si notarono i vanla1;gi, ed -anche gll inconvenienti di 
questo sistema, L'onorevole signor Ministro della Guerra 
alle osservuioni che ~li vennero fatte fece la seguente 
dichiarazione: 

< È mia intenzione di vedere di utilizzare special-· 
mente gli ufficiali giovani, e di richiamarli per quanto 
·sia possibile al servizio collocando altri in aspettativa. > 

La questione fu allargata dall'onorevole Relatore del 
bilancio della Guerra e il s_i~nùr Ministro si riservò di 
studiarla, e si mostrò disposto nel caso di presentare 
al Parlamento un apposito progetto di legge. Io mi 
contento di quella dichiarazu ne e di quella promesMa 
fatta nell'altro ramo del Parlamento, e non dubito che 
I'onorerole signor Ministro della Guerra, nel quale ho 
piena fiducia, vorrà mantenerla, e su questo punto 
non Io alcuna osservazione. Ma io vorrei richiamare 
l'attenzione dell'onorevole signor Presidente del Consi­ 
in assenza del signor Ministro della Guerra su un al­ 
tro punto che riguarda l'aspettativa accordala agli uf­ 
ficiali per motivi di famiglia. 

Secondo la legge del il!!i~, e precisamente secondo 
il :N. a dell'art. :23 gli uflìziali in aspettativa per mo­ 
tivi di famiglia perdono lo stipendio non solo, ma an­ 
cora il diritto all'anzianità, ed all'avanzamento. · 

Quanto alla perdita dello stipendio, mi pare, che 
dÒ sia i;iustigsimo, perchè I'uffìziale in aspettativa per 
motivi di famiglia non serve io quel periodo di tempo 
lo Staio, e per consPgue11za non è giusto, che r'.ceva 
lo stipendio, che hanno diritto di godere gli altri uf­ 
fiziali che sono al servizio efTetlivo. 
~b a dir vero, non trovereì nè giusto, nè eqno, che 

l'uffiziale in aspettativa per motivi di famiglia debba 
ancora perdere il diritto all'avanzamento, ed all'an­ 
zianità. 

L'urtìziale, sebbene militare, non cessa di essere cit­ 
tadino. La disciplina militare non ispezza i vincoli di 
affetto, di sangue, di interessi, che legano gli urtizi~li 

, alle proprie famiglie, le quali sono ben liete e superbe 
d'avere i loro figli nell'armata nazionale. 

&la mille accidenti, e spesso funesti possono obbli­ 
~are un uffiziale a chiedere l'aspettativa per motivi di 
famiglia. 

La morte dei genitori, la necessità di una divisione 
di beni tra fratelli, e molte altre di quelle combinazioni, 
che pur truppe funestano le famiglie, possono obbli­ 
gare un ufflziale, suo malgrado, 1 chiedere l'aspellativa 
per motivi di famiglia. 
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Ora, è pgli giusto, è F!:'i equo , che quPsL'uffiziale 
costretto da 1a~io11i prep .tenti di f,m;glia a chie.l-re 
l'aspettativa, ~bbia tla perdere il tlirillo a11"11nz1auità, 
ed all'avanza111e1110? 

Ciò non mi semhra nè l'quo, nè giusto. 
Io non intendo di fare akuna provoota •. 
Og~i vi ha una lei;ge, ed il Ministero è obblig~to 1 

rispellarla. . . 
Non prelendo neppure, che il bignor Pres'dente del 

Consiglio manifesti io questo punto qui imme.tiata­ 
menle la sua opinione; solo mi fo a pre~arlo a foler 
pr~nderi, in consi1ler~z:one questo punto, che mi sem­ 
bra abbastanza importante, pP.rchè mi pare, che la 
slcs~a equità consii: i a tenere un sistema divtrso. 

Questa è la prt>ghiera, che faC(:io. 
Presidente. La parola è al signor Presidente dt) 

Consii;lio. 
Presidente del Consiglio. Le os~ervazioni ll>stè 

falle dall'onorevole Stnatore Chiesi banno una certa 
gravilà, rhe io non disconosco. 

Conviene confessare, che la leg~e sopra la aspetta­ 
tiva è severa assai relativamente ai;li uniciali, che sono 
costrelli per motivi di fanrii;lia ad allontanaroi d •• ) 
loro Corpo. Tullavia io debbo notare, che l'onorevole 
preopinanlP non ha cilato che i folti più apparenti 
nei quali gli ufficiali sono mnilevoli di speci:<li ri­ 
guardi, cioè quando essi dehbono domandare l'aspPt­ 
taliva a motivo di· morte dci parenti, di divisione di 
pntrimouio, ecc. ere. 

Questi casi veramenle sono degni di particol~re ton- - 
si•IPrnzione, e nella pratica bisogna dire che i M nistri 
tanto ddla Guerra quanlo d1:lla Marina so;;lio110 ren­ 
!lere la lrg~e mtno severa, accordando con~e·ti a lutti 
qnei;li uniciali che si lrovuno in quc~ti cosi. Tuttnia, 
se non vi fosse q•rel fre110 che è stabilito dalla lei:~e, 
vi ·sareLbero iz:ra11dissimi abusi, mentre si sa che molti 
ufficiali, i quali s11no più degli al1ri provvisti di beni 
di fortuna, potr1 hbllro abusare tli qntllla condizione per 
e~oo~rarsi eia opri serdzio, aspellare irn bel giorno in 
cui ranzianil.\ li porti ad avere un grado, e riPntrare 
nel loro C11rpo a dunr10 cli q111·lli che vi sono ri111asli 
permanentPm•nte e hanno acq11rstJtO mafgiori titoli 
alla benemerenza tlel p•ese. 

TuLtavia io ammelto che la q•1eslione sia da stu­ 
diarsi e che vi sia qualche cosa da fare, e son certo 
che il ~1.nistru· rlPlla Guerra lerrà conto dPlle osser­ 
fazioui falle dall"onorevole Seualore Chiesi, e stu- 

. dier à il m()do di rende.re quella le~ge meno dur11 per • 
quegli um iali chfl sono nll'riLevoli ili spec ali riguardi. 

Senalure Chiesi. Io aveva dich:arato che nM in­ 
tendeva di far~ un~ propm.t.1, nè prP.tcndeva che il ~ig. 
Presit!Pnte del Cnnsi;;li•• spiei-:a·~ qui i111me11ialRm••nte 
la sua opiuionP, che con tant~ co1 te~ia or ora ha ma­ 
nifeslato ; m~ agli inconvrnienti rhe edi ci1av1 io 
crei lo che si po1rel1be ov• idre quand.1 fo-•e limitalo 
il lempo del :a dul"dla di qutst'aspellativa concessa per 
motivi di famiglia. 

... 
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Afl o;_!ni modo in mi contento il1•1la dichiarazione 
che Pgli ha fallo, che cioè sarà pre~o in eonsiderazione 
questo punlo e che in lutti i modi saranno adottali 
quei tempenmenti che possano conciliare i riguardi 
che sono dovuti agli interessi delle famiglie colle esi­ 
genze del servizio militare. 
- Presidente. Continuo la lettura: 

26 Paghe d'aspettativa ad ufficiali • 
'li Casuali • • 

TITOLO II. 
Pa.rte etra.ordinaria.. 

28 P~~he di disponibitità Aci impiegali 
'19 PHghe u'aspeuauva ad ufficiali . • 
30 Comiiimento di rilievi pella carta 

topografica delle provincie meri­ 
dionali • • • . _ • . • . • , 

31 Nuova caserma per armi a piedi in 
Piacenza • • . • • • • • • 

3~ I.li uova caserma per armi a piedi in 
Bologna • • , , . • •. • • 

33 Nuova caserma pPr armi a cavallo 
in Bologna • • • • • • . • 

3!. Spese straordinarie per provviste di 
materiale d'artiglieria . • . • • 

35 CerrPggio, attendamento, accampa- 
mento ~ • • , , • • • .. 

36 Sr11~s1 straordinaria per la trasfor- 
mazione d'armi portatili 

37 Coll .. 1,?io militare • . . 
· 38 Battaglione lii figli di militari • 
39 Pane e viveri • • • • • • 
40 ForM:rl?i • • • • • • • 
41 Comnetenze in danaro alle truppe 
4~ Servlzi • sanitario • • 
43 L"tl i e I-una • • • · • • • . 
44 Tancd di Paulilntino • • • . • 

300,000 • 
300,000 , 

i00,000 > 
3,785,000 > 

• 
• 
• 

• 
• 
• 

7 ,'l00,000 • 
9t,~80 , 

'l17,5!l0 • 
701,970 • 
518.2~0 • 

1, 1):!6.520 ) 
U0.410 • 
i!l2,5W • 
n,noo • 

T11tale <'ella paru rlraordinaria • U,88f1,740 , 

RIEPILOGO. 

Spese onlinarie • • • • • • • U7,3t6,6GO , 
Chi approva le spese ordinarie, si alzi. 
(Aprrovalo). 
SpPse straordinarie • • • • • • H,885, 740 > 
Chi approva le spese straordinarie, si alzi. 
(Approv~to). 
To11ale • • • • · • • • . • • rn~,20'!,400 , 
Chi 1111prov9 il totale generale, si alzi. 
(A1111rov11t1•). 
Prego i signori ~enatori a no» allontanarsi, perchè 

in qn slo mnmento sismo in s11ftici1·nle · numero per 
poter procedere alla vota7.iooe fìuale dei bilanci, ma 
se si allontanAs;;e ·qualcuno, si rischitlrel.il.ie di non 
trovarsi più in numero. 

Passeremo alla discussione ùel liilancio dcl 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE 

TITOLO I. 
Spese _ordinarie. 

§ t. - Amminutruione centrale. 
i. Ministero e Consiglio superiore di 

pubblica i&truzione (Personale) • 
2. Provveditorato centrale (Personale). 
3. Ministero, Consiglio superiore e 

provveditorato (M~terialc) • • • 
4. Ispezioni orilinale ·!lai Ministero, 

§ 2. - Amminirlra:iione provinciale. 
5. Amministrazione scolaslica provi­ 

cia le (Personale) • • . 
6. lnr!ennilà agli ispettori di circon· 

dario per le spese di giro 

§ 5. -:- Istituti e corpi scientifici e letterari, 
n11uei e biblioteche. 

t6. Istituti e corpi ;cienlilici e lelle­ 
rari, e musei (Personale) • • • 

17. 1.1. prateria le) • • . • • 
t8. Biblioteche nazionali non ~Uinenti 

ad Univer.;ilà (Personale) • • • 
1!) Id, (~latcriale) • . . • 

missioni, ecc. 

§ 3. Fnivcrsità ed altri 1tabilimenti 
d'illstgnamento auperiore. 

7. Personale diri:;ente, insPgnante, di 
segrt Leria e di servizio addetto 
nife rPl?ie UnivPrsilà . . . . • 

8. RPgie UnivP.rsità (llaleriale) • • 
9. Pesti graluili, pensioni ed incorag­ 

giamenti per studenti dei corsi 
universitari . • . • . • • . 

10. l8tituli di eludi aupi.riori e di per­ 
fezionamento non a11partenenti a1l 
Universilà (Personale) • • • . 

11. Id. (llaterfole) •.••. 
12. ScuolP. di medicina-veterinaria (Per­ 

sonale) • • • • . . • • 
i:J. Id. (~lateriale) • • . • 

!Bi,000 , 
. 30,000 > 

00,000· • 

30,f:OO , 

326,000 • 

100,000 ) 

3,43i,083 • 
95i,13(ì ) 

t6~,653 I 

497,ttt , 
2"4, 752 • 

126,f>O!"i , 
t00,000 > .. 

188,385 , 
45,221 , 

2fi8,3-H , ' 
27·l,521 ) 

200,000 . , 
101,G57 » 

Senatore Amari, prof. Domaudo h parol;1. 
Preslclente. Ha la. iiarnla. 
Senatore Amari, prof. Da parecchi professori e da 

molti cultori di sci1>01.e e leltere che si trO\·ano in Fi~ · 
renze, ho sentito fare qnalehe lRfn~nza sulla mancanza· 

§ 4. - Archivi. 
H. Archivi di Stato in Toscana, Ve­ 

nezia, lllantova e grande Archivio 
di Napoli (Pprsonale) • 

15. Id. (Maleriale) • 

• 
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rii molte opere, e sopratutto di opere moderne nelle 
Biblioteche di Firenze, vale a dire nella lla~liabecchiaoo 
e Palatina; e anche a me qualche volta è succeduto, 
nel fare ricerche di opere più rare e più costose non 
solo, .ma anche di quelle cbe mostrano il corso ed 
il progresso quotidiano delle scienze in Europa, tli 
non trovarle. M~ravigliando e domandandone le r:ig1oni 
nl Direttore dello Stabilimento, mi si è risposto che 
la dotazione di esso trovavasi scemala di assai per 
riparazioni di locali e per qualche altra spesa che 
appartiene al materiale: e per conseguenza non si 
potevano destinare all'acquisto di nuovi libri, che poche 
centinaia di lire, settecenlo lire se non erro; è una somma 
assai poeo considerevole: c'è la spesa di giornali ed opere 
periodiche, alcune delle quali sono siate prese dalla Bi­ 
blioteca Palatina per non lasciare incompiute le raccolte. 

Io non Iaccio alcuna proposta per era a questa ca­ 
tegoria; ma pregherei il signor ~linistro di tenne in 
considerazione le Ilihlioteche di Firenze, mentre si 
trova qui la sede del Governo: perchè non solo esse 
devono sopperire ai bisogni degli studiosi della città, 
ma anche lii quelli ili una gran parie del Regno che 
pei loro a[iri si trovano in Firenze. Questa spesa poi è 
richiesta dagli stessi uffici pubblici, e anche dalla Ca­ 
mera, per alcune opere che si dovrebbero ivi trovare. 
Perciò pregherei il signor Ministro acci.) trovi modo 
che nel nuovo bilancio sia aumentata la dotazione delle 
Biblioteche in modo da fornirle di una 10111ma ragio­ 
nevole per acquisto di libri. 
Ministro della Pubblica Istruzione. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Pubblica Istruzione. Non 110 

bisogno di dire che.l'onorevole signor Senatore Amari 
ha ragioni da vendere. Veramente lo stato a . cui è 
ridotta la dotazione ili quella Iìiblioteca h compns­ 
sione: ad ogni modo io mi son trovato ristretto ent o 
i limiti del bilancio; però non mancherò ili proporre 
nel 1H69 qualche aumento di dotazione, se non sa rà 
rnssibile fare un trapasso di fondi, o se manche­ 
• anno, io, o chi vrrrà dopo me, spero possa ottenere 
dalla liberalità del Parlamenta questa sourma maggiore. 
Presidente. Continuo la lettura: 

I 9. Biblioteche nazionali non attinenti 
ad Luiversità (.llateriale) 

§ 6. - Belle arti. 
:!O. Accademie ed Istituii di b-Ile arti 

(Personale). 
-:' l. · Id. (Materiale) • 
':!:?. Spese diverse per belle arti .. 
~:l. Istituti d'istruzione musicale e 

drammatica (Personnìe) . 
:2 ~- hl. (~lateriale) 

101,6:>7 • 

f.00 .000 • 
2\Hi,687 1 

iGG,O~Hl » 

252,2~19 J 

1.i~.fi~;J • 
§ 7. Islru -;io11e secondaria. 

't:i. Istruzioni' secondaria classica e 
tecnica (Personale) ~,H2,%l • 

(.'.llateriale) , 
nazionali (Personale). 
: (~latcriale) • • 
§ 8. Istrusione mogirtrale 

td elementare, 
29. Sussidi all'istruzione primaria. • 1,005,000 , 
30. Scuole normali per allievi-maestri 

ed allieve-maestre [Personale), • 51;1,000 1 
30.bia Scuole elementari del V ~nel o e 

26. Id. 
2i. Convitti 
28. Id. 

11i Manlova pel primo semestre . 
E.Juc.imlali fem1111nili (Perso:iale) 

lii. (MatHialeJ 
Istituti dei ~or.lo-muli (Personale) 

ld. (Materiale) • • 
§ 9. Spese diver1e. 

35. lncoral?ginmento Rffìne di promuo­ 
vere stmli ed opere ulili di scienz11 
ldtere ed arti. • • 

3G. Snssi li ad impiegali fd insegnanti 
in~alidi, alle loro vedove ed ai 
Ìoro 01fani. 

37. Casamenti nazionali (Pcrson.lr.) • 
38. J,J. (Mareriale) 
3!l. In!lcnnità di lra•fcrta agli impit>­ 

~ali dipend. nli dal Ministero. • 
40. Dispacci telegralici goveroalivì (spesa 

d"oulin~) 
41. Casuali • 

131. 
3:!. 
33. 
3t 

Totale delle spese ordinarie 

TITOLO II. 
Spese straordinarie. 

42. Ministero clell.1 puhlilir.a istruzione. 
43. Università di PaJuva , 
H. Id tli Torino • • 
-i5. lslilulo !li s111.Ji superiori di Fi enze 
46. Scuola d'af•plicazione cl.gli inge- 

gm•ri di Torino , 
47, IJ. iii. di Napoli 
48. ls1i1 uto lernico su11eriort di Milano 
4'.). Biblioteca Al.1ruc.:elliaua di Firenze 
50. B'bliolt-Cd Laurenziana e Riccar- 

diana cli Firenz<i • 
51. Galleria d~ll~ hellA arti in FirenJC 
!H. Arcademia di belle arti di Milano 
53. Pala~zo Ducale in Venezia 
5.i. Monumento a Giaco1no LP.opartli 

in Recanati 
;i.1. AssPgni di disponibilità 
5fi. Maµi:iori a••rgnamenti 
57. Co111pimento di ~p··sa della Com­ 

missione italbna p•·r la ruisura 
del grado europeo • 

Tot~le d .. 11~ sp•se straordinarie 

.. , .. 

9:.l3,822 • 
1:rn,1 ;9 • 
2!)6,498 • 

45,oro , 
j31,5.B ) 
3:22. !I I ti Jo 

23, !100 » 
71,014 ) 

30,000 ) 

25,000 ) 
6,2:.a 67 

23,8\12 15 

12 000 • 

50.) • 
.&O,OUO , 

t5.2:i0,Y\l2 82 

5.000 " 
12,000 ) 
'!ii 000 ~ 
27,4'.)j 40 

15,000 ) 
29, 7\7 • 
6,000 ) 
.&,03J ) 

8,000 ) 
3,100 ) 
8,0flO ,. 

12,000 • 

2,0CO , 
8::1 63 J 35 
H,O'H 42 

i6 000 .. 

'!i(i,40 I 1 i 
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RIF:PILOGO. 
'f.1TOLO I. - Spese ordinarù 15,250,9()2 82 

Chi apµrova questo titolo I, si alzi 
(Approvalo.; 

T1·roLO II. - Spese straordinarie 276,401 i 7 
Chi approva questo titolo li, si alzi. 
(Approvalo.) 

Totale generale 15,527,:1\13 9\1 

Chi ~ppro•a il totale generale, sorga. 
(Approvalo.) 
Passiamo ora al bilancio del 

MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 

TITOLO I. 
SP!:Sf. ORDINARIE. 

.Amministra;ione centrale 
f. MinistPro (personali"} 
2. Ministero (spese d'ufflzio) 

Ag1 icoltura, 
3. B'•schi (personale) 
4. Boschi (spese diverse) • 
5, Agri. oltura. esposiaioni , acclima- 

zioni, esuerimenti, lezioni popolari 
e medaglie d'onore, ecc., ecc 

6. Razze equine , 
Senatore Roncalli F. Domando la parola. 

230,000 ) 
25,000 J 

90:?.~0() ) 
234,H5 93 

300 0'.lO > 
732,839 ce 

Presidente. Ha la parola. _ 
Senatore Roncalli F. Si è discorso molto, ma il 

problema forse è ancora rimasto insoluto, se sia conve­ 
niente l' incoraggiamento per il miglioramento delle 
razze cavalline dato dal Governo, oppure se fosse più 
conveniente I' abbandonare questa industria alla so­ 
lerzia dei privali. Mi ciò che credo che non ammetta 
ctubLio si è che la misura attualmente in corso sia 
inutile o certuineute po•.hissimo ut.le allo scopo, Qua­ 
sia misura segue 11 destino di tutte le mezze misure. 
Il Gov1·rno fa una spesa per questo oggetto, ma 11011 I 
sufficiente 1wr ouenerue il risultalo. Dapprima Si i 
f:tet!Vano V•bt;~iare nelle sineule provincie gli stal- I 
luni appunto per eccitare i privali che avevano giu, ! 
mente perchè potessero mil)I o ram le loro razze. ! 
Si è aumentalo la t11ri1Ta delle monte, e questo ha · 
prodollo che !!li stalloni governativi hanno viaµgiato 
inutilmente, percbè i particolari non trovavano più la 
conv•ni•nza a prevalersene. Questo risultato ha in­ 
indotto a l111;liere il sistema del giro degll stalloni eol 
R tenerli fermi in alcune spllciali local.ta, Agi;iunto 
alla gravP-zza d1 Ila tariffa anche l'incomodo dei viaggi, 
ne venne che sono diventati afTatlo inutili, 

Io 1111n ho parlalo sopra questo o:~~ello per fare 
pro,1o•izione alr.uua. Credo benissimo cha nel bilancio 
è ormai stabilita q11°·sla s:om1na e non credo il mu­ 
menlo di parlare di variazioni, ma ho preso la parola 

12~ 

pPr solloporre ali' onorevole Ministro di Agricoltura, . 
Industria e Commercio questa osservazione perchè, O\·e 
la creda opportuna per il sngJfll01 prenda qualche 
misura conveniente in prorosito. 
Ministro di Agrlcoltara, Industria e Com­ 

mercio. Cotesta questione degli stalloni è eslrema­ 
meule controversa lanlo nella ~11a base, quanto nel 
mo;fo di apvlicazionP. 

Come h:1 b~nissimo esposto l'onorevole Senatore 
Ronralli, si sono falli dei tP.nlalivi diversi sP.conclo che 
ai poteva sp~rare di ollenere dei risultati migliori , e 
l"es11eriPnza dimoslrerà quale di quesli sistemi sia da 
preferirsi, ed io tP.rrò certamente in llran conio le os­ 
sH~azioni prei;cntale dall'onorevole Senatore; e cosi 
pure è naturale che il modo divnso col quale possa 
slahilirsi il sislema dipenderà anche in gran parte dal 
modo con cui concorreranno i particolari nell'intento 
di sviluppare I' industria equina in ltalid. 

La questione a dunque ·resta, per cosi dire, aperta, 
e nell'aJozione di 11n sistema definitivo, ripeto, terrò 
11;11n conto delle osservazioni lestè folle dall'onorevole 
Seualore Roncalli. 
Presidente. Continuo la lellura: 

6. Rane equine · • 732,839 66 
lnduatria e commercio. 

'1. Ufr.zio dei sallgi (rersonale) 
8. t.:flìzio dP.i sai:gi (s1iese diverse) 
9. ~lilrehio (spest1 fisse) • 

10. Marchio (spP.se vari11Lili ) 
t t. Marchio -(<pese oLbtig•torie) 
t ~- ~iniere e cave (personale) • 
1 :). Miniere e cave (spese ùiverse) 
1-l. Insegnamento industriale e prores­ 

.~ionale (spese lìsst) • 

12,500 > 
10,000 > 
\13, \121 rn 
21,!lt\l • 
10,2'.)j J 

9\l,600 ) 
15,000 ) 

876,4~0 40 
Senatore Mamlanl. Domando la 11arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scn<itore Mamlani. Mi r,•rmo SII qnesta parlita dcl 

bilancio vnssivo p•·rtineute al lllinistero d"Agrietillura 
e Commercio, dt"sidera11.to ch11 pure in Srnato sorga 
qu.1ld1e voce a mostrare il sommo interesse che vuolsi 
riporre nella istruzione proffSsionale e indullrialt; e 
comP. il bilancio del 186'.l non ·è ancora in di~cussione, 
mi srmbri opportuno di non tudilra più ollrn ad 
esporre al Senato alcune coosi1lerazi•1ni intorno al pro­ 
po~ilo delle quali il signor Ministro farà quel caso 
che slimP.rà mr:;lio. 
li mPz7.o, 1tirei, più rad:calP. per risl~urare le nostre 

fìna~ze è certamen1r. l'accrescne la riccheua pubhlica. 
Pur troppo l'nrte di aecrescrrla non t in mano d~I 
Miui~tero. AIJ'erm~no anzi gli economisti che il Go­ 
VP-rno è il pessimo 1l"ogni prorlutlore pnssibilr. Noodi­ 
meno egli può promovere con effìc"ria I~ prorlnzione al­ 
lrui e lo può segnal3m1mte in (lalia, dove per lungo tempo 
ancora il Governo deLbe riuscire nnn soll.1n10 abile 
esecutore, ma· coral(gioso inizialorP. E cP.rto, tra le 
forze pro111ovilrici drtla produzi1.ne, ·sia in prima riga 
la istruzione prufes;ion·1lc ll industriale • 

• l '·... t '' ... ·'- 
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La prima rosa che reca fra noi qualche scom io m stes-o diritto; ma gli ru poi rivocato da'l' altro De- 
simili studi si è che partP. sono sottomessi al Mini- etero t he io citava ilo! U novembre 1867. 
stero ·d'Agricoltura e Commer. io, parte a quello della A1I o~ni mo1lo,-.11p1rnre mnnif sto che al signor Mi- 
Istruzione pubblica. Aprartengono alla Istruzione pub- nistro restano ancora molte parti dci tre istituti da 
·blica le scuole tecniche inferiori, all'Agricoltura e Com- connettere e da armonizaare, 
mercio gl'istituti tecnici. Poi da capo, l'Istituto tecnico Signori, un popolo industrioso mi sembra un eser- 
superiore in &lilano è reuo dalla Istruzione pubblica, cito bene ordinato e disciplinato, il quale procede al 
e cosi le scuole 'd'applicazione, mentre sono rette dal- travaglioso conquisto delle forze della natura. lo toccava 
l'A11.ricolt11ra e Commercio le scuole normali annesse fin qui dei capitani ,:Pn1·rali e 1lrl!o Stato A!atgiore. 
a! Real Museo di Torino. iia bs-gna altresi addestrare i fantaccini ed i e-po- 

Per verità, i due Mini~teri sonosi avveduti di tale rali che vogliono dire buoni Javurauti e buoni capo· 
poca convenienza, e comincian no a porvi riparo col ma-tri, 
decreto H novembre 1867, firmato dal si;:oor Miui.tro (."ltalh non p•iò asrPltare che gli clTdti col lungo 
Digny e dal signor Ministro Ilr .. ~lio. Ora. Chtl fortu- an1l:tre r!P.I IP.•np•• ilivPnlino cngione PSSi stessi, 8 in- 
natamente i due por1af11i:li sono trapa<.~ti 1 ura si.la I 1 .. n-Io che non possiamo aspettare come le altre na­ 
mano, la riforma è divenuta più agevole, ed io ne / zi• ni che ottime officine ci dieuo ottimi lavoranti, 
additerò alcuni capi. · · 1 Ora io penso che il Governo aiutalo dai Comuni e 

GJ'I,tituti tecnici, per un cerio loro naturale emmon- I dHlle Provincie può cav~re in parte la industria ita­ 
damento e sviluppo, alzarono un poco in qne<li ultimi liana da corJ,.st~ 1•et;zione di princi11io. Credo ulilis­ 
anni il gr~do dcli" insegnamento. Per ciii, i profesouri simn ronvnt re pPrc'ò alcune officine in iscuole di 
incominciavano a gittare qualche lamento che le scuole I..v·•r<l do,·e i priv;iti e i Comuni mandino . lavoranti 
tecniche inferiori fornissHo alunni al11ua11to rudi ed S~l'lti a p .. rf,·ii .. narsi soli·• eccellenli capomastri, sieno 
imprrparati. e<•i forrsti1•ri, sieou italia111 mau1lati ad abilitarsi nelle 

Oggi tale di<i>roporzione si farà più largi ed inco- r.l1bti. hP fornsliP.re. 
moda per la nuova proposta cli legge sulla istruzione C ·n e ò il Govm10 cnmpir1·bbe (da questa parte al- 
mcdia (tiella francesPmente secon1laria) già vinta in m~~"f l'1·pPr• sua di pro111overf'! la prud11zione e le- 
Senato e che prnbaliilrn1•nte acquisterà eziandio il suf- v .• re 0;:11i scus. all'i11er7.i~ ile~l ltal1ani, i quali ave- 
fra;:io ddla Camera el~ttiva. vanB pure senliro dir•• dal e11nte di Cavour, chi! per 

Per fermo, seco11do il nuovo schema rli lPgge, men- irua•ta~na~i l'in1lipPn IPnz~, bisc";na pagare e pagare; 
tre prima nelle scuule tecniche inferiori insPgnavasi e.I e~si non arnvauo alrro 1l1r1tlo di ris11ondere ealvG 
algebra e geomrtria, or11 l' al;,;clira vien ~oppre•sa, e i-be: noi pngherrmo e pa. heremu; ma voi aiutateci tC­ 
mentre prima ç.li alunni venivaM btruiti nPgli ele- lì~a··emrute a ~arer pr.1durre e produrre'. (Btnl1} 
menti della storia, della geografi~. della storia Mili· Presidente. La l'arula è al lliuislro d'Agricoltura 
raie e della 1ìs:co-chi111iC>1, oro lutti qu1•sti elc111e11ti e Commerci·•· 
restringonsi alle sole prime nozioni. Ministro d'Agricoltura e Commercio. Io non 

È chiaro perciò che fr.1 1~ scuole t1-cnicl1e inrPriori p11sso che f.1r 11la1i-o alle elo11u•·nt1 pa1ole llell'onore­ 
testè-descrille e gl'istitnli tccuiii inlerverra una ma;!- voi~ P'"''l'i11;11ot.-; ma il St!••uto compr~nderà ,. che 
g:ore disproporzi<inc, la qua'e diverrà ldnl.O l'iù sensi- le i;ra'i q111·sd1111i da lui sull1·v~le non po1rchLero 
bile, in quanto il cnrso 1le;;li j,1it11li 1ecni1 i .si m~n- trovare qui una 111 cisa soluzione. E1Jì è verissimo, 
terrà nel perio1lo di tre anni, Ja,l,love secondo la che tra le scui·le class.t:lie e le scuole tecniche, 
nuova lci;ge proposta,- il cor,o Jice.,Je sarà prolungato e gli Istituti lccuid, e l)li htiluti superiori di 1p· 
di due anni. plicaziont! e rli perfuionamento vi ha quel!' intreccio 

Trapassando al presente ali' insPgnamenlo tecnico di compeleoze, che mollo ~lt·gantemente es;-oneu I'•· 
superiore, io trovo tra Milano e Torino tre isliluli a norevole Senatore l\Iamiani. È una ncchia questiono 
ciò relali\"i. L'istilnto tecnico superiore, le scuole di arn111inistrali'a quella che si av_ita tra i due Mini­ 
applicazione, le scuole normali annesse al nrgio Mu· alni per allrihu;re .Wullosto 111' uno rhe 111' ~1110 la 
seo. !Ila chiunqu" ne farà paraga11e dilig,.nlP, vi S• or- s.,n·e~lianza, ed il prc•lnminio sopra queste varie isti· 
i;erà una poco uti:e re~lic,~:one di pnrecd1i ius·~na· tuzioni. Anzi il Senato ricnnl.,rà, che sopra questa 
menti e del pari una re11lic .. iione alq•ianro ~i11g lare mate•ia si è ap-,u11to qui fallo una gra,·e rlisc11ssione 
della r.cultà d'impartirti diplorni. L' l-1i111tu ~llp•r1o•e I in occasi·•ne, mi 11are. d'iutr•·pcllanze mosse d.111'11110- 
di Milano conf1•risr-'l di1.lu111i ili prof ss .. ri tcc11id e li , rev .. 1~ s .. n •• tore LhiP>i, e cl1e in qut'll•1 'ircos•a11z.i 
conferisce alln·sl il R•·1f o )lus•'O. L'istituto mil;rnP~tl l pr111111·12iò un mollo l111°go t- 110110 1J.s,.o so l'onor~v .. le 
dà diplomi tt'ing.·gneria civile e 111e1·canic~; il siu.ile : Scnalt•rt! l:rios• hi sosknP1HI·•, c1111t10 l'o; i 1iont d,.I Se· 
fanno le scuole 11'al'l'licazino~ in T .. rino; le quaii poi I na1ore Ch11·si, la cou.-e11ien1.a eh~ 11li I>liluti t•cnici 
istituiscono· allre~i ing•1?11eri ptr i111ln-trit! m .. ccan1clre, . d·•V•·s~ero rimanere @oli" la sorv~i;ltanza Jel lliuist;ro . 
chimi\ he, a1:rarie e ID•tallurgi1:hP, e il Real MuspO I d'Agricoltura e Commercio. 
col ~ccreto dclii :w dcc.emi.re {866 era investito delle So11ra tulle qu~~le ragioni io non intcntlo dilun- 

126 . . - 
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garmi mtran.lo nella di-cussinne, ma ~rcennerò bre­ 
vernente questo solo, come preme-se m .. 110 all'ouorevule 
Senatore che si t-nes-e ben 1li•tinla la natura 1livPr~a 
di quesle colture, rcmen.ìo che si anil•sse a confondere 
la coltura tecnica professionale colla co'tu-a classica. 
Egli temeva che se entrambe queste 'istituzioni, en­ 
trambi questi insegnamenti dipendessero da una me­ 
desirna autorità fosse troppo faci'a che il classicismo 
connalurale, per così dire , e dominante in uno it~i 
du~ ~l1nist.,.ri potesse nuocere alla specialità tecnica 
degli nitri Istituti. 
lo lo ripeto, non entrerò a far ora questa discussione, 

la quale troverà eert.imeute il suo luo~o 011p·•rtu110 
nella rliscussiune dcl bil .ne o 11..t t 1'6~1. che ~iova Sfl~· 
rare ai potrà rare cou rnolt» 11rn11i:i11r ral111A e [omle­ 
razione di quello -che nou >i i> 11011110 p•·r i loila•11 i 
del 1868 che anno 9.,lto,10sli a I una diseussone sum­ 
maria. Bensì io l1a voluto d r" q111·~ttt C••l'I! p• r• lit 
l'onorevole Senatore ~lamiani s1 p1•rs11aila che io, 11~11., 
duplice qualità a cui P~li aceenuava non I.o 11011110 ••Oli 
prendere in eousiderazione I' esamP. ili tule q11~­ 
Sl;011e, b-uchè la confusione in una ~ola per- ona .1,.1le 
due autorità, non sia punto di giovamento alla p1·nlica 
aoluainne: in quanto che, come il Seuaro •·01n1•rt!111le, 
lo spirito di cor]'O si manifesta in o,:ni yccasiune; 
tutti i dicasl11ri lo senlo~n; e for~R u11a person~ 5.,]., l.1 
qu.1le sia· preposta acl enlrambi con quPslo tlil·erso 
&!)iri10 di corpn, è più rlilficilmente i11.l11l•• a l"l'n· 
dtire una decision11 di quello che no11 ]'liii'• Lbti1 o in· 
tendersi tra loro duP. colle~hi, rerchè pui1 fo, ih11Pnle 
pa•ere che la predilezione verso unu ilei •li.:astt>ri vi 
al.bia condollo a r~r dan110 agli inlen>ssi dcli'alrro. 

A•I ('gni m•1i.lo, rip~lo, è una questione mollo grave, . 
ect io n 1n inle11•lo pr.,,;i11di1:arla qui; h··nsl riconosco 
e!;erd d1 s11prem 1 n~r.e;~iLà per il paese no;tro il pro­ 
~redire nd'e industrie e riCU?Prare q111ll gran tempo 
che al•bi•mo sdag11r:1tam11nle pertlnlo, non per cdpa 
no<lr:1, m 1 in con~P-gnenza d..i Jìs1s1ro,;i i;vverni che 
l'IL1lia ha .tovul'l sub;re per tanti scculi. 

È nAlurale allresi che volcmlo ricu1wrare tal leinpn, 
si aff.11:c1 l'i lea di favorire più speci,.]1nenle q•testi 
slu li C•111 quei mPzzi che sugitniva l'onorevole Sena­ 
tori', 1·lrn il governo si faccia pro1nutore anche òi scuole 
p1ati1·he, di ~cuo'e tli lavoro. 

Per altro (P. qui si entra in allra grave qnestinnp) 
·t'in 1iri210 riel lt!ffiJlO e d1'11'011ini11ne, e ~e mi ~iovd rlire 
anch~ 1lel Parla11m110, 11on è 11ran fallo fa1o~evole a 
q11t'sl11 soverchia in~crenza governativa, pr~fcrentlosi in 
generalo l.1 libertà d'j,,jziati"a privata, di autonomie in· 
divi1luali o cum inali o provin. iali. 
lo cre•lo thP. veramente qu1•s10 gPnPre di istiruti sa­ 

rebbe mollo ['iù ili comrl'tenu comun~le e provin­ 
ciale di quellu che siano di competl'nza ~overnativa; è 
bensì vero che se i Comuni e lr. provincie non vi prov­ 
vedono, gioverebbt. che il g .. verno vi prol'Vt'desse. Que­ 
sta, r:p-.lo, è una i;rave q11Pslione ed io non ma11chnò 
di pensarci, tenendo conto ddle snie osservazioni fatte 
dall'onorevole s~natore )lamiani. 
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Sen•tore Mamla.nl. Anzilutro ringrazio dl'lle parolto 
corlesissi111e clre mi ha direlle il signor Ministro; egli 
è però tla rìcortlare eh., q11Hnd.1. ho parlalo nelle scu11le 
]'fatiche di lu1oro, io po11eva l'uione del Governo 
unila a quella d1:i ~lunicìpi, ddle Provincie, d1·1le Ca­ 
mere lii Commercio, e lìnanco Ilei pri,·ati; per conse­ 
gu1!nza sento io pure assai bene che ol paese arpar­ 
ten;:a gran parte di quest'ultima esplicazione d1·11'inse­ 
i;11am~nto tl'cnico ; ma io ave1·a altresl Hffermato nel 
prinripi11 del mio breve discorso, che quanto a me io 
mi vi10 nella più prolonda convinzione, il Governo 
ll;1luno dovere per lun,;o teml'o 1rncora essere non.su­ 
l 1m1·nte ubile esecut.,re, ma corag!(ioso iniziatore. 

Ora, tornantlo ialla quesli<•ne principule, cioè alla 
rliv:sione cl11ll"inSP11na111enlo tecnico tra due Ministtiri 
;o nnn ho osalo r.1re intorno al proposilo alcuna pro­ 
]'OSla 11er la brevità del tempo, e perchè non mi sen lo 
multo questa sorta di cora;:gio; al pres1:nle io ne forei 
nn~. e direi che se assolu1amemle non è possibile di 
tr.1l(illa1e i due porL.fuµli in una sola ma110, si isli· 
rui,ca ~l111P.110 una Commis,i11ne rermauenlt>, un prr­ 
ma~ .. nle Consiglio. compu,to tli nmnbri notobiiissimi 
1lt ll'una e ddl'allr11 Ainmin,strazione. Allora vorrunn11si, 
in qrialthe manie• a a cun.:iliare in~h·me qn~llo parti 
che finchè stanno se1iar~le, ccrlamcnle si sc1111ciano, e 
il f .. uo da me citai·• d..tla crescenW disproporzione fra 
le sc11nle IPcniche i1.feriori e 11li Istituti lecnici, cre1la 
il signor !tfini.-tro, ~he P. 1IPgno di Sl'ria allcnzione. 

Dit-fva 1·h>4 n1•v,li ultimi anni, i 1irofessori degli Isti­ 
tuii tecuici 1tià rlolevnn·i un fl'lCO che I~ scuole tecniche 
inr1·riori forni~srro alunni non mollo prc1·arali; ma in 
qu..[ nu111·0 prog"1lo di ll'l(~e sull'ms1·goamenlo secon­ 
dario che io me•lesimo al'provavu sen1.a ristrbo, l.itle 
11iscrPpanza 1i 1<1le di-proporzione aum~nla e 1umenla 
iu moilo notevole.. • 

Io non mi lagno che l'in~P1;11amenlo dell•i scuole 
lecnit·he inferio··i sia slolo abbassalo; allora chn ai 
vollero fondare scuClle da acc•·munHsi a lulli e che 
fornissero q11ella sol~ istruz•OOt! ordinaria, ·che può 
e•sere suffici•nle Mila maggior pule dcl povolo, è na­ 
lnra'e e necess.1rio il non 1 .. n°·r molto allo il i;ratlo di 
similn ins,.1?name1110; ma poi. hè se ne scapita i;ravR­ 
mmtt: un",,hrd pa le 1l'isto uzione ulil1S.iima, è altrcl­ 
tanlo neces.<arin che in q11al,;ht1 modo sia proneduto. 

SeHalore Paslnl. D.1man•lt1 lJ parula. 
Presidente. Ila la parola. 
Se11a111re Paslnl. Cul~o quest' occasione per fare 

una brP,<e racr.omduclazione al G11verno. 
Oltre i tr11 cn~p•cui 1-tituli ~overn11tivi per l'istru­ 

zione sl'eciale t··srè menz1011Hli, VJle a dire quello di 
T1Jrino, Mila110 e F1reuze, sia per S••rgP.re in Venezia 
un nuuvo 1.1i111to ~o·to il nome di Scuula speciale e 
su peri or~ ti i Cum •nercio. . 

Q1w.to bri11110 vi1·ne fondato per nobile iniziativa 
d..t C11nsii:li·• Provinciale, 11~1111 Camera di Commercio 
e d11l Municirio di v~nezia, c.he avrelibero i:iit allogato 
in gran parte i fondi nrce.'!Sari, ma secondo le vigenti 
leui per una parte dovrebbe contr~buire anche il Go- 

. ' 
I •, • 

' ' ' 
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verno. Io raccomando dunque al Governo di voler fa­ 
vorire questa Istiluzione, che arrecherà non solo alla 
Venezia ma 11 tutto il Regno vraodi vantaggi, perchè 
nessuno degli altri tre Istituti è specialmente incari­ 
cato di fare un insegnamento di commercio. 
Presidente. Proseguo la lettura, 

U. Insegnamento industriale e pro­ 
fessionale (spese fisse). 

t5. Insegnamento industriale e pro­ 
fessionale [spese urie) '· 

16. Uffizio di sindacato degli Istituti di 
credito . • 

t7. Privative industriali e diritti d'au­ 
tore (personale). 

t8. Prinlive industriali e diritti d'au- 
tore (mateeiale] . • • • 

Speu varie. 
t9. 
20. 

Statistica . · 
Studi e documenti sulla legislnaio­ 
ne, e stampe diverse 
Fluo di locali. 2t. 

'H. Riparnzioni ed adattamenti di locali. 
23. Indennità di tramutamento agl'im­ 

piegati. 
2t Telegrammi .. 
25. Casua li. 

Totale delle spese ordinarie • 

TITOLO II. 
Spese straordinarie. 

. .Agricoltura. 
21ì Boschi (spese straordinarie}, 
27 Bonifiche ed irrigaxion] (personale) 
28 Donifìche ed irrigazioni (interessi 

· di capitali e Indennità per espro­ 
priazioni) 

29 Bonifiche ed irrigazioni (opere e 
e sussirlii) • • • • , 

30 Biparto dei beni demaniali-comu­ 
nali nelle provincie meridionali • 

31 Sussidii annui a~li ex-agenti fore­ 
stali nelle antiche provincie • ', 

32 Subriparto di terreni adcmprivili 
nell'isola di Sardegna • • 

33 Colonie delle isole di Lampedusa e 
Linosa 

3i. 
Industria t Commercio. 

Anticipazioni di sussidii già rlovuti 
dalle abolite corporazioni privile­ 
~iale di Livorno. 

· Spese varie. 
!llag;:iori assegnamenti sollo quo!-· 
siasi denominazione. 
Assegni di disponibilità 

35. 

Jli. 

Totale delle spese straordinarie. 

19.~ 

876,420 40 

t 16,000 ) 

7G,OOO « 

6,500 ) 

30,000 ) 

t00,000 • 

20,000 .. 
26,367 52 
!J,000 • 

i5,000 ) 
200 , 

37,000 ) 

L . .J,OOli, 79.1 61 

3 l,000 ) 
t56,500 , 

7,t97 29 

t,327,215 65 

H,000 , 

30,000 ) 

3,()00 .. 

40,000 ) 

l\.IEPILOGO. 
TrTOLO I. - Spe&e ordinarie. 

Chi approva questo Titolo I, si alzi. 
(Approvalo) 

Trror,e H. - Spr&e straordinarie 
Chi Rpprova questo Titolo II, si 
(Approvalo) · 

4,006,79.t. f\7 

1,6.H,2l8 6\l 
alzi. 

Totale generale. 5,64\1,0.fj 36 

Chi approva il totale generale, si alzi. 
(ApprO\RIO) 
Ministro della Guerra. Domanda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. Ilo lonore di presentare 

al Senalo un progetto di legi;e portante modificazioni 
ali' art. 5 della lel(ite sullo ~litio degli Ufficiali, circa 
la posizione dei generali d'Armata e di alcuni luogo­ 
tenenti generali. 

Le considerazioni che mi hanno indollo a prp.sentare 
questo pro~ello di le11i;e il Senato le troverà svolt~ 
nella relMzione che precede lo stesso sclwma di fpirge: 
ed io oso ~perare che gli onorernli memhri di qneila 
Asse1nblea, falli pPrsuasi delle ragioni che mi hanno in­ 
dotto a presenlarl••, lo vorranno prendere in seria e 
benevola considerazione. 
Presldent11. Do allo af si~nor ~linislro 

senlazione di q11Pslo pro~etto rii li·irge il 
stampalo e dislrihuilo ne~li Uffizi. 

·Si pa~serà alla discussione c!Pgli arlicoli rlella lrirge, 
Art. i. La spesa del negno pPr l'esercizio i8(i8 è Hpprovola 
ntlh r.ompl1•ssiva ~ornma di lire novecento nounla•~tte 
milioni, unvecrnlo. SPS~anlacinque mila. qu3llroeento­ 
q11a1·anlasr.llt1 e cenlflsimi novantuno, ripartila fra i vari 
Minbleri e capitoli secondo le annesse tabelle. 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato) 

della pre· 
quale garà 

Art. i. Lr. somme assPirnale pr.r le spese cl'orrline erl 0L­ 
hli;;:1lorie, descrille nPll'elenco unilo ulla pre!ICnlP. IPgl!e, 
poss11no t>S~1·re ollrepassatr. s~nza preventiva autoriz­ 
zazione. LP rr.l(nlazione di que•1e m:iggiori spese sarà 
proposta al Parla nnnto con spP.ci:rla proicnllo di lei;i;e 
appP.n:t chiuso l'eserr.i7.io del bilancio t8GR. 

(Leg~o anche l"eltrnco). 

Elrnco delle 1peu d'ordine e di!lle obbliaatorie .tauiute· 
nel bilancio per il 1868, di cui i rtlatiri fondi poa­ 
aonCJ ollrepa1JJ1arsi aenu la preventiva autoriua.eioM. 

J\IJNISTEl\0 DELLE FINA:'lZE, 

U,000 ) I . 
· Capitolo 

t ,fìG8 tlli 
t6,(if\7 tì9 

t,6.i2,':!48 69 

Debito pub~lico. 
9. Ag~io sulla lira slerlinl per pairRmenti 

efT,,ttuali D(•!lo Stato delle rendile d!'I 
prl'slilo an~lo-sardo. 

Ca1iilolo 20 e 28. A~sei:nazione per restiluzione di de­ 
positi notarili (Lombardia e Yen~zia). 

34, 35 e 36. AssC\;nazione per restituzione di ' 
. '. 
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capitali Infruttiferi (Lombardia e Ve· 
nezia). 

Debito variabile. 
·U. Interessi dei buoni del Tesoro nel limite 

· del capitale in circolazione autorizzato. 
.15. Interessi alla Cassa dei Depositi e Pre­ 

stiti sulle somme da "essa versa te in 
conto corrente colle finanze dello Stato. 

.16. Garanzie ili prodotto accordate dallo Stato 
alle società concessionarie di strade 
ferrale. 

.11. Vincile al lolto. 
Ammini&lra:iione centrale. - Spesd 

di ge111:ral1 servi:.io. 
H. Spese di commissioni e d'invio di fondi 

ed altre occorrenti pel pngamento al­ 
l'estero de II.i rendile del Debito pubblico. 

Amministra.ione dcl lutto. 
e 8!l. Ai;gio d'esaaione ai ricevitori, 

( 

( 

( 

• 

( 

Amministrazione del Tesoro . 
. 95. Emolumenti ai ricevitori generali e cir­ 

condariali nelle provincie meridionali. 
91. Pagamento di somme risultanti dai man· 

dati annullati nel conto del Tesoro e 
reclamate dai creditori. 

( 

98. Restituzione di somme indebitamente ver­ 
sate in conto entrate dalla Direzione 
generale del Tesoro. 

• 101. Perdite per tolleranza in più nel peso e 
titolo delle monete. 

( 

I 

Amminiatra,:;ione del demanio 
1 delle kme a11gli affari. 

tOG. Ag~io di esazione ai contabili, 
108. Iìestituzlone di somme indebitamente 

percette. 
H6. Contribuzioni fondiarie sui beni dello 

Stato. 
A mminist1·a;ione delle imposte dire ti e 
tkl eatasto e dci pesi e mis,.re. . 

-128. Ai;i;io d'esazione ai contahill, 
i30. Rimborso di quote di partecipazione sulle 

multe censuarie, delle quote inesigibili 
delle imposte dirette e della sovratnssa 
imposta nel territorio mantovano per 
spese di difesa e di digagna, 

( 

( 

( 

( 

Alllll!'llSTRAZIO!'IE DELLE GABELLE 

Speu com11ni ai diversi rami 
dell' A mministraz.ione delle Gabelle. 

" U-0. Spese di giustizia e quote di ri parto agli 
impiegati ed inventori sul prodotto delle 
contravvenzioni. 

Sunoftl DIL t867 - SKIUTO nllL R110Nn - Di&cu11lonl. "6. 

120 

• 
Dogane. 

H6. Restituzione di diritti, rimborsi e de­ 
positì. 

Dazio-cona11mo. 
U8. Spese relative alla riscossione del dazie 

consumo. 
( 

Sali . 

( t53. Indennità agli spacciatori all'ingrosso ed 
ai rivenditori del sale. · 

158. Duonilìcazione ai salatori di pesci e for­ 
maggi. 

( 

Tabacchi. 
( 163. Aggio ai magazzinieri ed agli spacciatori 

all'ingrosso dei tabacchi. 
{68. Dividendo sulle azioni della regia, 11ià 

esistente negli Stati ex-pontiflci. 
( 

Polveri. 

( t69. Aggio ai magazzinieri. 

Spese diverse slraordinarie. 

182. Rimborso ili capitali dovuti dalle finanze 
dello Stato. 

e 

( 

M1N1sTERo DI GRAZIA E Gn:sr1z1A 
111: DEI CULTI. 

Giudiziario. 

1. Spese di giustizia penale, indennità e spese 
di trasferta ai membri delle Corti d' A~­ 
sise ed ai giurati, e spese pei giudiei 
d'interdizione. 

M1NISTERO DEI uvom PUBBLICI. 

Telegrafi elettro-magnetici. 

Capitolo 21. Rimborsi. 
1 28. Pagamento a conguaglio dell'interesse ga- 

rantito alla società del telegrafo sollo­ 
marino, 

( 

Poste. 

'"~· Premio ai rivenditori dei francobolli ed 
ai titolari degli uffici di 3.a classe sui 
francohulli da essi venduti. 

43. Retribuzione ai capitani di navi per let­ 
tere giunte per via di mare. 

u. Rimborsi alle amministrazioni postali estero 
e parc~i;io dei conti reciproci. 

( 

MtNtSTERO DELLA GUERRA. 

I U •. Spese di gi•stizia criminale militare. 

\ J • 
. ':~ 
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M1:-;1srERO DELL.l MAm:u. . 

e 27. Spese di giustizia criminale militare. 

( 

M1~1sTERO n'AGmcoLTURA I!'iDUSTRIA 

E CO.!UIERCIO. 

11. Aggio ai ricevitori, restitusione della metà 
dei diritti di marchio. 

Presidente. Chi approva l'art. 2° e l'elenco ora 
letto voglia alzarsi. - 

(Approvato). 
Art. 3. Ai maestri elementari del Veneto e di ~lantova, 

che passeranno a carico dei Comuni, saranno applicale 
le norme prescritte dagli articoli 2.i1 e seguenti della 
legge sull'amministrazione comunale e provinciale del 
20 marzo i80::i, n. 2H8, allegalo A, pubblicata con 
decreto reale ciel 2 dicembre i 866, n. :J35i!, nelle pro­ 
vincie del Veneto e di Mantova. 

Chi approva qucst'arliculo, si alzi. 
(Approvato). 
Presidente. Prima che si passi allo squiuinio se­ 

greto, avverto i signori Senatori che lunedl il Senato 
sospende le sue adunanze come Corpo legislativo, e 
con apposita circolare i signori Senatori saranno invi­ 
tali a radunarsi in Camera di Consiglio come Alta Corte 
di Giustizia. Prevengo pure i signori Senatori, locchè 
sarà puN indicato nella circolare accennata, che trai- 

tendosi di riunione giudiziaria, non si ammette dila­ 
zione nell'entrata. 

Alle ore due è fissalo l'ingresso, ed alle due e mezzo 
precise si apre la seduta, e l'Ingresso rimarrà chiuso. 

llartcdl poi i signori Senatori sono invitali come 
AssemLlca legislativa: al tocco negli uffizi ed alle due 
in conferenza segreta per la contabilità interna. 

Annunzio ora il risultato della votazione per la no­ 
mina di un Segretario. 

Votanli . • • 68 
Maggioranza'. • 35 

Il Senatore Beretta ottenne voti 35 

> Leopardi. • • • 19 
> De G1;ri . • . . 15 

·Quindi il Senatore Beretta, avendo ottenuta la mag­ 
gioranza assoluta dei voti, è nominalo Segretario. 

Si passa ora all'appello nominale per lo squittinio 
segreto. 

(Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello no- 
minale.) • 
Presidente. Risultato della votazione dcl bilancio 

passivo pel 18G8. 
Volanti . 10 
Favorevoli 6'7 
Contrari • 3 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore 5 i 1'2). 

1.30 , .. 


